Indicazioni per la celebrazione liturgica e la preghiera
nel cinquantesimo anniversario del terremoto del Friuli


ADORAZIONE EUCARISTICA

Viene suggerito uno schema per l’adorazione eucaristica da tenersi in prossimità del 6 maggio. Il materiale può essere utilizzato liberamente anche per un altro momento di preghiera.

· Al cuore della celebrazione vi è la proclamazione della Parola di Dio per la quale si suggeriscono due testi. Per la prima lettura è indicato il brano di Ag 1,2-11, con l’esortazione al popolo d’Israele a ricostruire il tempio dopo l’esilio, una volta garantita la sicurezza e la stabilità delle case: il tempio è la casa di Dio e dunque manifesta la presenza del Signore in mezzo al suo popolo che rischia di dimenticarsene. Per il Vangelo si è scelto Mc 4,35-41 che presenta la manifestazione di Cristo nella tempesta a cui anche le forze della natura obbediscono.

· Il rendimento di grazie prevede la preghiera recitata da un lettore con la risposta in canto dell’assemblea e che sfocia nel cantico della beata Vergine Maria. Grandi cose ha compiuto il Signore anche nella storia del nostro popolo: nella sofferenza abbiamo potuto sperimentare l’amore di Dio nella solidarietà di tanti e nello spirito di unità tra le persone e la ricostruzione è stata accompagnata dalla volontà di rinascere non soltanto nelle strutture murarie, ma anche spiritualmente, moralmente e culturalmente.

· Il momento della supplica alterna l’ascolto di alcune brevi pagine tratte dal magistero ecclesiale antico e contemporaneo (il santo vescovo aquileiese Cromazio, l’arcivescovo di Udine al tempo del terremoto Alfredo Battisti e papa Leone XIV) a brevi invocazioni litaniche che ad esse si ispirano. Tre temi attraversano la supplica: la vittoria della croce sulla morte e la sofferenza, l’appello alla solidità delle famiglie e, infine, la fede e la speranza per non lasciare che le chiese diventino freddi monumenti e per rafforzare le comunità affinché siano case ospitali.



Introduzione


CANTO

Viene eseguito un canto pasquale.

INTRODUZIONE

Colui che presiede:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.

Colui che presiede:
Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Colui che presiede:
La nostra preghiera è un atto di grata memoria. Nel ricordo del terremoto del 1976 portiamo davanti a Dio i fratelli e le sorelle che sono morti in quella tragedia, i tanti feriti e tutti coloro che si sono trovati senza una casa e con cuore riconoscente cantiamo la nostra lode al Padre per il cammino fatto in questi cinquant’anni per una ricostruzione non soltanto materiale, ma anche spirituale e religiosa.
Preghiamo e impegniamoci ancora affinché il Friuli rimanga saldo non soltanto nelle sue strutture, ma soprattutto nell’adesione a Cristo vivo, pietra angolare della sua Chiesa, e possa costruire con fiducia il suo presente e il suo avvenire.

ORAZIONE

O Dio dei nostri padri,
che ascolti il grido degli oppressi,
concedi ai tuoi fedeli
di riconoscere nelle vicende della storia
il tuo invito alla conversione, 
per aderire sempre più saldamente a Cristo,
roccia della nostra salvezza.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO

Mentre viene esposto il Santissimo Sacramento viene eseguito un canto adatto.
Segue un momento di preghiera silenziosa.



Proclamazione della Parola di Dio

PRIMA LETTURA

Dal libro del profeta Aggeo (1,2-11)

«Così parla il Signore degli eserciti: Questo popolo dice: "Non è ancora venuto il tempo di ricostruire la casa del Signore!"». Allora fu rivolta per mezzo del profeta Aggeo questa parola del Signore: «Vi sembra questo il tempo di abitare tranquilli nelle vostre case ben coperte, mentre questa casa è ancora in rovina? Ora, così dice il Signore degli eserciti: Riflettete bene sul vostro comportamento! Avete seminato molto, ma avete raccolto poco; avete mangiato, ma non da togliervi la fame; avete bevuto, ma non fino a inebriarvi; vi siete vestiti, ma non vi siete riscaldati; l'operaio ha avuto il salario, ma per metterlo in un sacchetto forato. Così dice il Signore degli eserciti: Riflettete bene sul vostro comportamento! Salite sul monte, portate legname, ricostruite la mia casa. In essa mi compiacerò e manifesterò la mia gloria - dice il Signore. Facevate assegnamento sul molto e venne il poco: ciò che portavate in casa io lo disperdevo. E perché? - oracolo del Signore degli eserciti. Perché la mia casa è in rovina, mentre ognuno di voi si dà premura per la propria casa. Perciò su di voi i cieli hanno trattenuto la rugiada e anche la terra ha diminuito il suo prodotto. Ho chiamato la siccità sulla terra e sui monti, sul grano e sul vino nuovo, sull'olio e su quanto la terra produce, sugli uomini e sugli animali, su ogni lavoro delle mani».

SALMO RESPONSORIALE
(dal salmo 149)

R. Il Signore ama il suo popolo.

Cantate al Signore un canto nuovo;
la sua lode nell’assemblea dei fedeli.
Gioisca Israele nel suo creatore,
esultino nel loro re i figli di Sion.

Lodino il suo nome con danze,
con tamburelli e cetre gli cantino inni.
Il Signore ama il suo popolo,
incorona i poveri di vittoria.

Esultino i fedeli nella gloria,
facciano festa sui loro giacigli.
Le lodi di Dio sulla loro bocca:
questo è un onore per tutti i suoi fedeli.

CANTO AL VANGELO

Alleluia, alleluia.

Sia benedetto Dio, Padre misericordioso e Dio di ogni consolazione!
Egli ci consola in ogni nostra tribolazione.

Alleluia.

VANGELO

Dal Vangelo secondo Marco (4, 35-41)

In quel giorno, venuta la sera, Gesù disse ai suoi discepoli: «Passiamo all’altra riva». E, congedata la folla, lo presero con sé, così com’era, nella barca. C’erano anche altre barche con lui. 
Ci fu una grande tempesta di vento e le onde si rovesciavano nella barca, tanto che ormai era piena. Egli se ne stava a poppa, sul cuscino, e dormiva. Allora lo svegliarono e gli dissero: «Maestro, non t’importa che siamo perduti?». Si destò, minacciò il vento e disse al mare: «Taci, càlmati!». Il vento cessò e ci fu grande bonaccia. Poi disse loro: «Perché avete paura? Non avete ancora fede?». E furono presi da grande timore e si dicevano l’un l’altro: «Chi è dunque costui, che anche il vento e il mare gli obbediscono?».

Segue una breve omelia.

Supplica

IN ASCOLTO DEI MAESTRI DELLA FEDE

Dai Discorsi di san Cromazio d’Aquileia, vescovo 
(19,5 Primo sermone sulla Passione)

La croce di Cristo è la salvezza del mondo e il trionfo della vittoria celeste. Infatti, anche i grandi re, un tempo, dopo aver riportato una brillante vittoria sulle nazioni sconfitte, innalzavano in forma di croce il trofeo della vittoria; ad esso appendevano in segno di eterna memoria le spoglie prese ai nemici. Ben altra è la vittoria della croce di Cristo. Nella vittoria di quei re c’era sterminio di popoli, distruzione delle città, saccheggio delle province. Nella vittoria della croce, invece, c’è la redenzione delle genti, la salvezza delle città, la libertà delle province, la risurrezione di tutto il mondo. C’è solo l’annientamento del diavolo e la prigionia dei demoni perché la croce di Cristo ha redento il mondo e ha fatto schiavi i demoni.

Preghiera silenziosa

INVOCAZIONI

Un lettore:
Preghiamo insieme dicendo: Per la tua croce, salvaci, Signore.

· Guida la tua Chiesa con la forza dello Spirito.

· Proteggi il Papa Leone, il nostro arcivescovo Riccardo, i presbiteri e i diaconi e tutti gli annunciatori del Vangelo.

· Veglia con amore sui sofferenti.

· Guarda alle vittime dei terremoti, delle alluvioni e di tutte le tragedie naturali.

· Libera il mondo dalla violenza e dalla guerra.

· Fa’ che lavoriamo per l’unione, la pace e la collaborazione nelle nostre comunità.

· Dona la vita a tutti i morti e accogli nella tua Pasqua le vittime del terremoto del Friuli.

Si possono aggiungere liberamente altre invocazioni.

Si esegue un canto adatto.

IN ASCOLTO DEI MAESTRI DELLA FEDE

Dal magistero di mons. Alfredo Battisti, arcivescovo di Udine (1976)

Friulani! Il terremoto ci ha distrutto tante case, ma non ci ha distrutto le famiglie. Il parroco di Avilla di Buja, che ha celebrato il matrimonio di due parrocchiani la domenica dopo il disastro, ai due giovani che piangevano per la casa perduta diceva: «Quando c’è la famiglia, la casa si fa di nuovo; distrutta invece la famiglia, questa non si ricostruisce più». Penso che il comportamento così forte della gente friulana pur tanto provata sia dovuto anche al fatto che i membri della famiglia in questa circostanza così tragica si sono cercati, ritrovati, riuniti. Anziani genitori, che abitavano in case vecchie, distrutte o pericolanti, sono stati accolti dai figli nelle case nuove, e sono stati tolti dall’isolamento in cui certa moda del nostro tempo tende a lasciare l’anziano.
Nella nostra sventura, pertanto, ci sentiamo vicini a tanti fratelli in Italia, che hanno la casa nuova, lussuosa, ma hanno la famiglia distrutta. È questo un terremoto irreparabile. 
Fratelli friulani, mantenete salda, sana la famiglia; le case allora si rifaranno. Il Friuli risorgerà più bello di prima.

Preghiera silenziosa

INVOCAZIONI

Un lettore:
Preghiamo insieme dicendo: Benedici il tuo popolo, Signore.

· Proteggi tutte le nostre famiglie.

· Guarda alle famiglie ferite.

· Sostieni le famiglie che vivono nell’indigenza.

· Benedici le giovani famiglie e i fidanzati.

· Conforta gli anziani e le persone sole.

· Accompagna nel cammino della crescita i più piccoli.

· Fa’ che molti rispondano generosamente alla tua chiamata.

Si possono aggiungere liberamente altre invocazioni.

Si esegue un canto adatto.

IN ASCOLTO DEI MAESTRI DELLA FEDE

Dal magistero di Papa Leone XIV 
(6 gennaio 2026, solennità dell’Epifania del Signore, chiusura del Giubileo)

Il modo in cui Gesù ha incontrato tutti e da tutti si è lasciato avvicinare ci insegna a stimare il segreto dei cuori che Lui solo sa leggere. Con lui impariamo a cogliere i segni dei tempi. Nessuno può venderci questo. Il Bambino che i Magi adorano è un Bene senza prezzo e senza misura. È l’Epifania della gratuità. Non ci attende nelle “location” prestigiose, ma nelle realtà umili. «E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei davvero l’ultima delle città principali di Giuda» (Mt 2,6). Quante città, quante comunità hanno bisogno di sentirsi dire: “Non sei davvero l’ultima”. Sì, il Signore ci sorprende ancora! Si fa trovare. Le sue vie non sono le nostre vie, e i violenti non riescono a dominarle, né i poteri del mondo possono bloccarle. Di qui la gioia grandissima dei Magi che si lasciano alle spalle la reggia e il tempio ed escono verso Betlemme: è allora che rivedono la stella!
Per questo, cari fratelli e sorelle, è bello diventare pellegrini di speranza. Ed è bello continuare ad esserlo, insieme! La fedeltà di Dio ci stupirà ancora. Se non ridurremo a monumenti le nostre chiese, se saranno case le nostre comunità, se resisteremo uniti alle lusinghe dei potenti, allora saremo la generazione dell’aurora. 

Preghiera silenziosa

INVOCAZIONI

Un lettore:
Preghiamo insieme dicendo: Ravviva la nostra speranza, Signore.

· Dona giovinezza perenne alla tua Chiesa.

· Fa’ che nelle nostre comunità non si spenga il gusto di annunciare il Vangelo, di celebrarlo nella bellezza e di testimoniarlo con gioia.

· Parla al cuore dei nostri giovani affinché possano generosamente servirti come pastori delle nostre comunità.

· Illumina il lavoro nella scuola, nell’università e nei vari campi della cultura perché tutto sia per il bene dell’uomo.

· Fa’ che non venga meno il patrimonio di culture, lingue e arte della nostra terra, segno della tua bellezza.

· Fa’ che nessuno discrimini il prossimo e le diversità diventino via di comunione e di dialogo.

Si possono aggiungere liberamente altre invocazioni.

PREGHIERA DEL SIGNORE

Un lettore:
Al Padre, che nell’ora della prova e del dolore, ha ascoltato il grido della nostra gente, eleviamo ancora la nostra preghiera fiduciosa: Padre nostro.

RENDIMENTO DI GRAZIE

Un lettore:
Signore Gesù,
principio e compimento della storia,
nostra vita e nostra speranza,
noi ti adoriamo e ti benediciamo.
Quando il terremoto ha colpito la nostra terra,
tu ci hai accompagnati nei giorni della desolazione e dello smarrimento
e nel tempo dell’incertezza e dell’esilio;
hai visto le nostre lacrime e hai ascoltato i nostri gemiti
e ci hai condotti all’alba radiosa della Pasqua
quando tutto ciò che è distrutto viene ricostruito
e ciò che è vecchio si rinnova.

L’assemblea in canto:
Magnificat, magnificat anima mea Dominum.

Oppure:
Laudate omnes gentes, laudate Dominum.

Mentre l’assemblea canta viene collocata una lampada accesa davanti al Santissimo Sacramento.

Un lettore:
Signore Gesù,
Figlio del Padre e manifestazione del suo amore infinito,
noi ti adoriamo e ti benediciamo.
Nell’ora della prova abbiamo percepito 
la carità di tanti fratelli e sorelle venuti da tanti luoghi,
fratelli nella fede e nell’amore,
cuori e mani generose
per rimarginare le nostre ferite e ravvivare la fiducia.
In loro abbiamo visto la tua carità,
nei loro gesti la tua tenerezza.

L’assemblea in canto:
Magnificat, magnificat anima mea Dominum.

Oppure:
Laudate omnes gentes, laudate Dominum.
Mentre l’assemblea canta viene collocata una lampada accesa davanti al Santissimo Sacramento.

Un lettore:
Signore Gesù,
che nello Spirito datore di vita
rimani presente in mezzo a noi,
noi ti lodiamo e ti benediciamo.
Per tuo dono e con la forza dello Spirito
abbiamo ricostruito le nostre case e i nostri paesi,
abbiamo percorso strade nuove in tempi non sempre facili,
abbiamo imparato ad onorare il Friuli e le sue culture.
Il tuo Spirito rinnovi ancora il volto della nostra terra
affinché, da lui illuminati,
possiamo ancora testimoniarti con fede viva
e annunciare il tuo Vangelo con coraggio
ai piccoli e agli adulti,
a chi è vicino e a chi è lontano,
a chi soffre e a chi gioisce
poiché solo tu sei il Salvatore delle nostre vite.

L’assemblea in canto:
Magnificat, magnificat anima mea Dominum.

Oppure:
Laudate omnes gentes, laudate Dominum.

Mentre l’assemblea canta viene collocata una lampada accesa davanti al Santissimo Sacramento.

Colui che presiede:
A te Redentore dell’uomo,
principio e fine del tempo e del cosmo,
al Padre, fonte inesauribile di ogni bene,
allo Spirito Santo, sigillo dell’infinito amore,
ogni onore e gloria nei secoli dei secoli.
Amen.

L’assemblea può concludere il rendimento di grazie con il cantico della beata Vergine Maria (Magnificat), anche nella parafrasi in lingua friulana Da font de mê anime. 

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Si esegue l’inno Tantum ergo o un altro canto adatto. Colui che presiede incensa il Santissimo sacramento. Quindi dice:
Concedi, o Dio Padre, ai tuoi fedeli
di innalzare un canto di lode
all' Agnello immolato per noi
e nascosto in questo santo mistero,
e fa' che un giorno possiamo contemplarlo
nello splendore della tua gloria.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Dopo l’orazione, colui che presiede indossa il velo omerale, prende l’ostensorio e, senza dire nulla, con il Sacramento fa il segno della croce sul popolo.

Se lo si ritiene opportuno, prima della reposizione si possono cantare o dire le seguenti acclamazioni:
Dio sia benedetto.
Benedetto il suo santo nome.
Benedetto Gesù Cristo, vero Dio e vero uomo.
Benedetto il nome di Gesù.
Benedetto il suo sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.
Benedetta la sua santa e immacolata concezione.
Benedetta la sua gloriosa assunzione.
Benedetto il nome di Maria, vergine e madre.
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Un canto di lode o un saluto alla Vergine Maria può concludere la celebrazione.




